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2 1968 - 2018 
 

a 50 anni dalla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale 22 aprile 1968 n.103 della Legge 18 

marzo 1968 n. 444 istitutiva della scuola materna 
statale 

 
(Art. 1) 

...Detta scuola si propone fini di educazione, 
di sviluppo della personalità infantile, di 

assistenza e di preparazione alla frequenza della 
scuola dell'obbligo, integrando l'opera della 

famiglia.  



Ricordare = riportare al cuore 
l’avvenimento  

 
Memoria = portare alla coscienza 

il ricordo 

Mnemosine, figlia di Urano, sedotta da Zeus genera le 
Muse. 

 Mnemosine impone di dare un nomi a ciò che esiste. 
Chiamare per nome ci consente di conoscere. 

3 



1) Le scuole dell’infanzia 
dell’Emilia-Romagna 
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I numeri della scuola dell’infanzia in Emilia-Romagna  
a. s. 2017/2018  
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6 
Scuole dell’infanzia statali e paritarie a confronto 
a.s. 2017/2018 
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Scuole dell’infanzia paritarie per tipologia di ente gestore as 2017/18 
 



bambini nelle scuole dell’infanzia as 2017/18 
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9 
frequentanti le scuole dell’infanzia statali e paritarie dell’Emilia-
Romagna as. 2017/18 
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• As 07/08 scuole infanzia statali 686 
• As 17/18 scuole infanzia statali 740 
• Aumento di 54 scuole pari al + 8% 
• Nello stesso periodo diminuzione di 8 scuole 

paritarie (da 820 a 812) pari al -1% 

Dieci anni di dati… 
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Scuola dell’infanzia statale e bambini con disabilità 
 

Nell’anno scolastico 2017/2018 i bambini che frequentano le scuole dell’infanzia statali sono 
complessivamente 52.053, di cui 932 con disabilità ai sensi della Legge 104/92, con la 

ripartizione per provincia illustrata nella tabella. 
 

Il numero di alunni certificati frequentanti le scuole dell’infanzia paritarie non è disponibile. 
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Scuola dell’infanzia statale e paritaria e bambini con 
cittadinanza non italiana as 17/18 

Emilia-Romagna 108.695 bambini di 
cui 19.358 bambini con cittadinanza 

non italiana, pari al 18%. 



2) Quale scuola dell’infanzia? 
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DPR 10 settembre 1969, n. 647 
Orientamenti dell'attività educativa nelle Scuole Materne Statali 

• Lo sviluppo del bambino non può intendersi circoscritto 
esclusivamente, né in modo preminente, all'attività 
conoscitiva, giacché la sua crescita intellettuale è 
strettamente collegata alla maturazione affettiva e 
sociale (art.1) 

 
• Gli orientamenti pedagogico-didattici del 1969 

sottolineano l’importanza di questa scuola che è la più 
vicina ai processi originari di formazione della 
personalità(Art.2) 

Sostenere la formazione della personalità del 
bambino nelle sue diverse dimensioni 



15 I CAMPI DI ESPERIENZA…adeguamenti 
nel tempo 
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• rischio di irrigidire con formalismi i fini della scuola dell’infanzia 
(tenere sempre presente art.1 legge istitutiva) 

• rischio di riprodurre i fini della scuola primaria (precocizzazione 
disciplinare) 

• rischio di trascurare parte dei fini della scuola dell’infanzia: 1) 
educazione, 2) sviluppo della personalità infantile, 3) preparazione 
alla frequenza della scuola dell'obbligo, 4) integrazione dell'opera 
della famiglia. 

• rischio di enfatizzare alcune dimensioni esperienziali trascurandone 
altre 

• rischio di dimenticare che “il gioco è il lavoro del bambino” (Maria 
Montessori) 

• rischio di smarrire la valigia didattica del docente 

Alcuni rischi antichi  
sempre presenti (1)  
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• Uso e abuso delle schede didattiche, paragonabili all’uso che 
si fa in casa del televisore, per distrarli mentre si fa altro 

• “Che senso ha far colorare una scheda di una castagna se i 
bambini non hanno cercato le castagne, non le hanno 
toccate, annusate, assaggiate, manipolate, non hanno 
osservato l’albero dal quale provengono, visto il riccio, 
annusato la terra sulla quale cadono? Non ha nessun senso, 
quella sarà per loro una semplice scheda della castagna, ma 
di cosa sia veramente una castagna spesso non hanno idea” 

(https://lacrescitafelice.wordpress.com/2015/02/24/la-didattica-per-schede-alla-scuola-dellinfanzia-no-grazie/) 

Alcuni rischi antichi  
sempre presenti (2) 
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• rischio fondamentale: dimenticare che la persona umana è sempre la 
stessa, seppure in una realtà mutata... analogamente, la scuola va 
fatta continuamente nuova rivisitando nell’oggi le verità esperienziali 
di ieri 

• La scuola dell’infanzia non va rifondata, nulla va buttato (il novismo  
che getta il precedente perché “vecchio” è sempre deleterio) tutto va 
continuamente ri-pensato per ri-attualizzarlo 

• Superare una buona volta la “sindrome di calimero” rispetto  ai cugini 
altri gradi di istruzione 

• Recuperare nel fare scuola la fantasia creativa di un Rodari, mai stanco 
di scrivere favole per i piccoli. 

Cosa tenere a mente? 



Frederick Nietzsche 

“Le favole dove stanno? Ce n'è una in ogni cosa: nel legno del tavolino, 
nel bicchiere, nella rosa. La favola sta li ̀ dentro da tanto tempo e non 

parla. E' una bella addormentata e bisogna svegliarla (Gianni Rodari)” 

 
IMPARIAMO A NARRARE LA FAVOLA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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